
Il Contrassegno Invalidi 

 

 

 

Come si ottiene 
CHI:  persone che per qualsiasi causa abbiano difficoltà di deambulazione impedita o 

sensibilmente ridotta ( temporanea o definitiva); 

  Persone che soffrano di particolari tipologie che limitano la capacità motoria; 

  Persone non vedenti 

DOVE:  la richiesta per il primo rilascio del contrassegno deve essere presentata al Sindaco del 

Comune di residenza: alla domanda va allegato il certificato medico che attesta il carattere 

temporaneo o definitivo dell’invalidità, rilasciato dall’Ufficiale sanitario o dalla Commissione 

per l’invalidità presso l’A.S.L.; 

la richiesta per il rinnovo del contrassegno va presentata al Sindaco del Comune di 

residenza; alla domanda va allegato il certificato medico che attesta il persistere 

dell’invalidità, rilasciato dal proprio medico curante; 

 

DURATA: se il contrassegno viene rilasciato a titolo definitivo: scade alla data indicata sul 

contrassegno stesso ed in ogni caso dopo 5 anni dalla data del rilascio; 

se il contrassegno viene rilasciato a titolo temporaneo (es. a seguito di infortunio) scade alla 

data indicata sul contrassegno stesso.  

 

 

 



Come si usa 
 

E’ PERSONALE: può essere utilizzato SOLO dal TITOLARE  e SOLO se lo stesso si trova a bordo del veicolo 

(sia in qualità di conducente  che di trasportato); 

VA ESPOSTO: sul cruscotto anteriore del veicolo, ben visibile dall’esterno; L’ESPOSIZIONE E’ LA 

CONDIZIONE ESSENZIALE PER POTERNE USUFRUIRE; 

VA ESIBITO: se utilizzato a bordo di un ciclomotore o motoveicolo ogni qualvolta venga richiesto dagli 

organi preposti ai controlli di polizia stradale; 

CONSENTE: di lasciare in sosta il veicolo negli spazi appositamente riservati ai veicoli adibiti al trasporto 

di persone invalide (munite di contrassegno); detti spazi sono contraddistinti da apposita 

segnaletica verticale ed orizzontale; 

di sostare senza limitazione di tempo negli spazi si sosta normalmente regolamentati a 

“disco orario”; 

di transitare e sostare nelle “zone a traffico limitato – Z.T.L.” e nelle “aree pedonali – A.P.” 

di transitare nelle corsie preferenziali SOLO quando queste siano riservate congiuntamente 

a mezzi di trasporto pubblico (Bus) ed ai Taxi; 

nel Comune di Ispra anche di sostare gratuitamente negli spazi di sosta normalmente 

regolamentati da parcometro (la normativa nazionale vigente non fornisce alcuna deroga in 

merito al pagamento della sosta, quindi gli altri Comuni potrebbero esigerne il pagamento); 

IN OGNI CASO: ….il veicolo adibito al trasporto della persona titolare di contrassegno invalidi: 

 

NON PUO’ ESSERE LASCIATO IN SOSTA: 
 SUGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI 

 IN CURVA 

 IN GALLERIA 

 SUL MARCIAPIEDE (salvo diversa segnalazione) 

 ALLO SBOCCO DEI PASSI CARRABILI 

 IN DOPPIA FILA 

 DAVANTI AI SEGNALI STRADALI (occultandone la vista) 

 IN PROSSIMITA’ E/O CORRISPONDENZA DI INTERSEZIONE 

 DAVANTI AI CASSONETTI DEI RIFIUTI 

 IN GENERALE DOVE LA FERMATA E/O LA SOSTA COSTITUISCANO GRAVE INTRALCIO 

AL TRAFFICO ED ALLA CICOLAZIONE STRADALE 

Se per motivi eccezionali il veicolo viene lasciato in sosta in località vietata o in “zona 

rimozione”, con esposto il contrassegno invalidi E’ SOGGETTO A SANZIONE PER VIOLAZIONE 

ALLE NORME DEL CODICE DELLA STRADA e, qualora la fermata e/o la sosta costituiscano 

grave intralcio alla circolazione stradale, PUO’ ANCHE ESSERE RIMOSSO. 

 

E’ SEMPRE VIETATO 
 ESPORRE IL CONTRASEGNO SUI VEICOLI CHE NON SIANO UTILIZZATI PER IL 

TRASPORTO DELLA PERSONA INVALIDA (titolare del contrassegno) 

 UTILIZZARE FOTOCOPIE (ANCHE SE A COLORI) DEL CONTRASSEGNO; 

 ALTERARE, CONTRAFFARE O FALSIFICARE IL CONTRASSEGNO 

 L’UTILIZZO (DA PARTE DI TERZI) DEL CONTRASSEGNO DOPO IL DECESSO 

DELL’INTESTATARIO. 

 

 

AL DECESSO DEL TITOLARE VA RESTITUITO AL COMUNE CHE LO HA RILASCIATO 

(per la sua distruzione) 


